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FINALITÀ 

Il presente documento ha lo scopo di regolare l’impiego delle tecnologie basate su intelligenza 
artificiale nell’ambiente scolastico, promuovendo un utilizzo etico, consapevole e finalizzato 
allo sviluppo del pensiero critico e delle competenze digitali degli studenti, nel rispetto della 
sicurezza e delle norme vigenti. 

 

 

DEFINIZIONE DI INTELLIGENZA ARTIFICIALE 

Per Intelligenza Artificiale (IA o AI) si intende un sistema tecnologico basato su algoritmi di 
apprendimento automatico, capace di operare in autonomia variabile e di generare risultati 
come analisi, suggerimenti o decisioni che influenzano ambienti fisici o digitali. 
Appartengono a questa categoria applicazioni software avanzate, che utilizzano algoritmi di 
apprendimento automatico per automatizzare compiti, creare contenuti (testi, immagini, 
video), analizzare dati 

 

 

QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO ED AZIONI CORRELATE 

● Regolamento (UE) 2016/679 – GDPR 

● Guidance for generative AI in education and research - UNESCO 

● Regolamento (UE) 2024 – AI Act 

● Decreto Ministeriale n. 166 del 09/08/2025 - Linee guida per l’introduzione 
dell’intelligenza artificiale nelle istituzioni scolastiche. 

● Legge 23/09/2025 n.132 - Disposizioni e deleghe al Governo in materia di intelligenza 

artificiale 

● Formazione del personale docente ed ATA - Percorso formativo svolto dal Personale 
Docente ed ATA dell’I.C. “E. Calvi” di Rivolta d’Adda pari a 6 ore, svolto in data 4 e 8 
maggio 2026 
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REGOLAMENTO PER L’USO DELL’IA A SCUOLA 
 
Art. 1 – Ambito di applicazione 

 
Il presente regolamento si applica: 

● agli strumenti e alle piattaforme digitali dotate di IA utilizzate in ambito didattico, 
gestionale o amministrativo; 

● alle attività, progetti o percorsi formativi che prevedano l’impiego di sistemi di IA da parte 
di docenti o personale ATA; 

● alle iniziative sperimentali o di ricerca che includono l’uso dell’intelligenza artificiale. 
 

 
Art. 2 – Principi generali 

L’IA rappresenta un mezzo di supporto, non un sostituto dell’impegno personale o della 
riflessione critica. 
Il suo impiego deve essere trasparente e dichiarato. È vietato qualsiasi utilizzo improprio o non 
autorizzato, incluso il plagio. Ogni attività connessa all’IA deve basarsi sui seguenti principi: 

 

● legalità, correttezza e trasparenza nel trattamento dei dati personali; 

● controllo umano e affidabilità: le decisioni significative non possono essere demandate 
esclusivamente a sistemi automatizzati; 

● proporzionalità e adeguatezza rispetto agli obiettivi didattici. 

 
 

Art. 3 – Divieti 

In conformità con l’AI Act, è vietato l’uso di sistemi di intelligenza artificiale che: 
 

● rilevino o interpretino emozioni e stati d’animo delle persone; 

● effettuino profilazioni psicologiche o predittive del comportamento scolastico; 

● valutino automaticamente gli studenti senza intervento umano; 

● raccolgano dati biometrici o sensibili senza consenso esplicito e motivato. 
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Art. 4 – Applicazioni consentite (basso rischio) 

 

L’ AI puo’ essere utilizzata esclusivamente dal personale docente/ATA con le seguenti finalità: 

● creazione di contenuti multimediali a fini educativi 

● realizzazione di mappe concettuali e strumenti di supporto alla comprensione e 
all’organizzazione dei contenuti 

Ogni utilizzo deve essere dichiarato, indicando lo strumento impiegato e la sua funzione 

Il personale docente ed ATA puo’ utilizzare GEMINI AI, rientrante tra i modelli di intelligenza 
artificiale generativa e multimodale di Google, presente in Google Workspace, mediante il 
proprio account istituzionale. 

 
Art. 5 – Regole per il personale scolastico 

L’attività del docente conserva priorità e valore decisionale rispetto a qualunque elaborazione 
prodotta da un sistema di IA. 
Pertanto, l’utilizzo di tali strumenti deve essere sempre ponderato e coerente con la 
deontologia professionale. 
Il personale docente ed ATA: 

● utilizza le tecnologie in conformità con la normativa sulla privacy e con le disposizioni 
interne della scuola; 

● sceglie gli strumenti in coerenza con il PTOF e le politiche didattiche dell’istituto; 

● si avvale di attività formative specifiche, promosse dall’Istituzione Scolastica o dagli 
snodi formativi territoriali (ex lege 219/2025) o dal Ministero dell’Istruzione e del 
Merito,  sull’uso etico, legale e didatticamente efficace dell’intelligenza artificiale; 

● ne dichiara l’utilizzo, indicando lo strumento impiegato e la sua funzione. 

 
 

Art. 6 – Tutela della privacy e dei dati personali 

Qualsiasi trattamento di dati personali tramite strumenti di IA: 
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● deve essere autorizzata dal Dirigente Scolastico in qualità di Responsabile del 
Trattamento dei Dati di Istituto; 

● deve essere accompagnato da un’informativa per gli interessati (ai sensi dell’art. 13 
GDPR); 

● può richiedere una valutazione d’impatto (DPIA) in caso di trattamento di dati sensibili o 
profilazione; 

● non consente l’inserimento di dati personali, immagini riconoscibili o informazioni 
sensibili nei sistemi di IA senza esplicita autorizzazione. 

 
Art. 7 – Ruolo del Responsabile della Protezione dei Dati (RPD/DPO) 

Il RPD/DPO: 

● partecipa alla valutazione preventiva degli strumenti di IA adottati dall’istituto; 

● fornisce pareri tecnici e supporta la redazione delle informative; 

● vigila sul rispetto della normativa in materia di protezione dei dati personali. 
 
 
 

Art. 8 – Monitoraggio e revisione 
 

Il Collegio Docenti, in collaborazione con il Dirigente Scolastico e il RPD/DPO,  

● valuta periodicamente l’efficacia e i rischi legati all’uso degli strumenti di IA nella scuola; 

● può aggiornare il presente regolamento in base alle evoluzioni normative, tecnologiche e 
didattiche. 

 
Art. 9 – Entrata in vigore 

 
Il presente Regolamento entra in vigore dall’anno scolastico 2025/2026 a seguito della lettura 
e dell’approvazione del Collegio dei docenti del giorno 22/05/2026 e del Consiglio d’Istituto del 
08/06/2026 
Il presente regolamento, ai sensi di quanto disposto dal dlgs 33/2013 e s.m.i. ,è pubblicato nella 
sezione Amministrazione Trasparente del sito istituzionale. 
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